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Ècco che c'è sotto via dei Fori Imperiali. In grigio le zone occupale dai giardini: qui i lavori Inizeranno prestissimo 

- - La chiusura al traffico di via della Consolazione, la : 
rimozione dei sampietrini e l'inizio degli scavi archeologici 
non è una mossa ad effetto. Sarà invece il primo passo 

: di un processo che gradualmente dovrà portare al1 Recu
pero di,tutta l'area archeologica.dei Fori, obiettivo-irrag- \ 
giungibile senza l'eliminazione della brutta « autostrada » ~. 
che-collega il Colosseo a ^piazza Venezia. Non è il caso 

• di parlare di ;< grandi programmi *, pei'ché.questo pre-
• supporrebbe .la -conoscenza di tutti i dati sin dall'inizio. 
e invece in questo caso troppo c'è ancora da scoprire, 

: troppe sorprese gli scavi stessi riservano. 
••.•'":- E' giusto parlare; invece, di' una concreta, reale in- --; 

versione di'tendenza! nel rapporto tra la città e.il suo 
patrimonio archeologico, di una cultura nuova nel modo 
di affrontare questo problema e tutti quelli che vi sono 
collegati, primo tra tutti il traffico. . •/ 

•• Il convegno organizzato • dall'Arci in Campidoglio sul " ' 
• recupero e'v Ja: :rmnifkand^ r^effàrea ^rcheolpgica/ dei ^ 

"Fori ha messo "iir'ìuce 'fanti* problèmi. ma anche ' fornito . 
risposte. Il sindaco Petroselli, parlando a nome dell'am
ministrazione conninale, ha annunciato scadenze precise 
che fanno uscire . definitivamente • questo impegno dal-
rmdeterminatOi • " , : ;' " 
' Lunedì prossimo, tanto per cominciare, partiranno i ; 

•lavori per disselciare via della. Consolazione. Gli operai '.; 
del Comune arriveranno cori gli.attrezzi alle dieci* Co-,. 

- mincerà cosi quel lavoro ohe in capo a poco-tempo dovrà 
riunificare quella parte dei-Fori al colle del Campidoglio. 

Il'giorno successivo, martedì; quasi sicuramente la 
giunta. comunale discuterà la delibera che dovrà tra- . 
sformare in isola pedonale lo slargo a valle del Colosseo. 

E via dei Fori imperiali? E' possibile ipotizzare una 
sua eliminazione? E in quali tempi? Certo, come ha 
affermato l'assessore De Felice, una simile decisione 
richiede che vengano prima risolti enormi problemi di. 
traffico, ma la giunta vuole impegnarsi anche su questo 
obiettivo. Tanto per cominciare, ha detto Petroselli, sin 
dai prossimi mesi cominceremo a sperimentare la chiù-.;. 
sura di via dei Fori un giorno alla settimana, la do
menica. Così i romani cominceranno ad abituarsi, alla,. 
idea che quella strade può anche scomparire, ; a u r " .r 

Intanto, sarà insediata una speciale commissione che[ 

dovrà affrontare tutte le questioni che sono collegate alla 
sua chiusura: i tempi e i modi con i quali gli scavi do-

. vranno procedere, come e dove conservare i reperti che 
verranno alla luce (un problema enorme questo, sul 

. quale si sono soffermati quasi tutti gli archeologi che 
hanno partecipato al convegno),. la riorganizzazione del 
traffico appunto. Ma un obiettivo più ravvicinato — ha 
aggiunto Petroselli t— è l'inizio degli scavi nelle parti 
«sommerse» oggi dai giardinetti e dalle vie laterali. Uà 
lavoro che non crea problemi di traffico ma che intanto 
può restituirci (e aiutarci a capire) un pezzo e grosso 

' dei Fori seppelliti dal fascismo. • •;•-• •' • 
. A questo proposito, l'assessore ' Piero Della Seta : si . 
è chiesto se véramente via dei Firi imperiali sia indi-

' spensabile, o se non sia pròprio la sua stessa esistenza 
. è chiesto se veramente via dei Fori imperiali sia indi-
: altro che accompagnare gli automobilisti nel .cuore della 
.città per poi abbandonarli, a- se, stessi davanti all'intrecck> -. 
di vicoli e stradine del centro storico. E poi non bisogna 
dimenticare che altre misure del genere (chiusura di 

. via della Consolazione, di ponte Milvio, dei quattro set
tori del centro) in un primo momento hanno ' suscitato 
sconcato, ma poi si sono rivelate utilissime. : 

- Tutte queste scelte, comunque, non vengono fatte in 
un -•• vuoto di prospettive, ma proprio mentre l'ammini-

, strazione comunale affronta i € problemi strategici » (cosi 
li ha " chiamati Petroselli) dell'uso del centro storico: 
differenziazione degli orari di uffici, scuole e negozi. 

; grande viabilità tangenziale, " 
Il problema, è stato detto più volte, è ' quello di 

drenare traffico dal centro, di alleggerire la pressione 
• sul cuore della città. Prima che finisca la legislatura, 
ha detto il sindaco, questa amministrazione avrà messo 

- a disposizione della città gli strumenti urbanistici per 
realizzare i nuovi centri direzionali, primo -passo verso 
il superamento della struttura monocentrica, a raggerà 

_ di Roma. - -
• Al convegno — concluso da Argan — sono anche in-

- tervenuti Bernardo Rossi Doria, gli assessori Calzolari 
- e Nicolini. ' il soprintendente La Regina, . l'archeologo 
.Andrea Carandini. , ;.. -

-.-' - g.pa. 

Via dei Fori Imperiali?. 
Solo un canale, un tubo pie
no di automobili. Li c'erano 
le case nate secolo dopo se
colo sopra ai. Fori, erano 
una parte viva della città e 
il fascismo ha tagliato un 
« arto sano » per sostituirlo 
con una protesi fasulla. Il 
giudizio che Giulio Carlo Ar-
gan ha espresso nelle sue 
conclusioni al convegno di 
ieri è stato netto. Mezzo se
colo fa si è lavorato col pic
cone e con l'asfalto contro 

_ la città. E questa assurda via 
dei Fori Imperiali era il com
pletamento dell'* operazione 
Vittoriano »: un bruttissimo 
monumento, una pessima 
strada.: E così, artificiosa
mente piazza Venezia, diven
ta (senza esserlo storica
mente mai stata) il centro 
di Roma, con la sua sceno
grafia fasulla e il palazzo 
delle assicurazioni costruito 
còme •- un grottesco « pen
dant» accanto alle macerie 
del palazzetto medievale but
tato giù per allargare . la 
visuale. ; > ;; 

Riparlare di quegli sven
tramenti da quella politica 
urbanistica è forse fin troppo 
facile. Ma stavolta — men
tre si sta voltando pagina e 
ci si prepara a scriverne 
una nuova — serve a darci 
la misura della differenza» 
il senso concreto di quello 
che significa mettere le ma
ni su via dei Fori Imperia
li. E il discorso non è di 
scelta tra «bello e brutto» 
ma tra ,due,modÌ diversi 43 
concepire la" città, 

Questa strada, costrutta 
sulle macerie di un quartie
re antico e sui ruderi rise
polti della Roma repubblica
na e imperiale, non era sol
tanto un errore. Preparava 
una città* un centro storico 
strangolato dal traffico e da 
una direzionalità caotica. 
Preparava l'espulsione degli 
abitanti e l'invasione degli 
uffici, la chiusura delle bot
teghe artigiane per fare po
sto aì centro degli affari. E* 
la Roma triste e ingolfata, 
stretta negli ingórghi e cir
condata da una periferia gri-
già e inutile (l'altra faccia 
della medaglia) che tutti noi 
conosciamo bene per espe
rienza diretta. 

E allora — ha detto Argan 
— il problema di chiudere 

vìa dei Fori Imperiali non è 
tanto quello di recuperare : 

una striscia di zona archeo
logica. Sarebbe un obiettivo -

. importante ma parziale, un : 

. cambiamento di forma che 
: non intaccherebbe a fondo la 
sostanza. L'obiettivo è quel
lo di far crescere il livello 
culturale della città. Si trat- . 
ta quindi di ripensare da ca
po, di rifinalizzare il centro ~ 
storico. Prima di tutto de
congestionandolo. Come? Lo 
Stato — ha detto Argan — 
potrebbe fornire i fondi ne
cessari ad espropriare quei 

^nuclei che nei vecchi rióni:'\ 
? sonò;.' eleménti :di^attrazione,.! 
< calamite .inutili' Come gran--., 
di : banche. ' mega-ministeri A 
con migliaia di impiegati 

Un altro esempio: a pochi 
metri da Palazzo Chigi e dal : 
Parlamento, dal cuore poli
ticò di questo Paese c'è il 
palazzone della Rinascente. 
Ma a che serve lì? Una col-

, locazione stùpida non solo ur
banisticamente ma persino v 

dal punto di vista della logi
ca economica di un grande -
magazzino. Questo mentre 
non c'è spazio per un gran
de centro della stampa nazio
nale e internazionale. • 

Alla vecchia idea, della city 
della politica e degli affari 
affermata — al di là della . 
retorica imperiale — mezzo 
secolo fa come destino del 
centro storico bisogna sosti- ! 

tuire quella nuova di un cen
tro rivitalizzato, nel cui tes
suto dare spazio alle istitu
zioni culturali, a nuclei del
l'università, oltre alle tra
dizionali sedi politiche. 

Spazio per le istituzioni cul
turali, spazio per i musei. 
Nel convegno ne hanno par- , 
lato in molti indicando qui • 
uno dei problemi da scioglie
re. E il Campidoglio anche 
in questo vuol dare il < buon 
esempio ». Proprio interve
nendo nella sala della Proto
moteca l'assessore alla cultu- ' 
ra Renato ; Nicolini ha an
nunciato un progetto per li
berare una parte consisten- / 
te degli edifici che oggi ospi
tano gli uffici dell'ammini
strazione comunale dalle scri
vanie per trasformarli in mu
sei. Ci sono proprio alle spal
le del palazzo dei Conserva
tori il palazzo dementino, 
c'è l'ex sede dell'istituto ar
cheologico germanico, quella ..• 
del vecchio ospedale teutoni- : 
co. ci sono i grandi edifici 
dell'avvocatura e della teso- ..<• 

' reria.. . ','• -, • . , ;•:•..<.-
Sono uffici che possono 

trovare una sede e una col- : 

locazione più idonea altrove 
— magari non lontano, nella 
zona dell'anagrafe — resti
tuendo cosi spazi storici ad 
una funzione culturale. Ma 
il problema non è soltanto di 
spazi, così come per i Fori 
là questione vera non è.tan- . 
to quella di scavare e di por- : 

tare alla luce un altro pezzo -
della Roma antica. La que-
stioné- aperta ^ la più dif
ficile — è quéHa di far si 
che questo, patrimonio nuo-.,•_, 
vò la gente Io possa Capire,' -

> lo sappia .leggere e far suo. 
Un museo didattico, ha dei- • 
to Nicolini, scavi compren- : 
sibili, usabili, ha detto l'ar-v 
cheologo Carandini. E tutta 
l'operazione dei Fori Impe
riali ha bisogno di questo 
carattere, di questa consa
pevolezza. E' anche qui nel 
metodo che si afferma .una \ 
diversità, l'inversione di una 
vecchia tendenza» la rotta- V 
ra con una politica urbani
stica fatta per vent'anra dal 
fascismo con il piccone, le : 
e deportazioni » e la retorica 
imperiale e per altri trenta 
dalla DC con la mano libera -
alla speculazione, il privile
gio della rendita e l'enfasi 
stupida della « città eterna ». 

Brutale aggressione l'altra sera a Trastevere: i teppisti le hanno costrette a salire sulle loro macchine 

Sequestrate due turiste: una è stala violentata 
Le americane erano uscite dall'albergo pe r cenare in un locale caratteristico - Dopo averle rapite, le hanno portate fuori città 

Sono state aggredite, mal
menate e costrette a salire 
con la forza su due macchi
ne. Poi una volta trascinate 
in strade buie e periferiche, 
sono rimaste per ore in balìa 
dei loro sequestratori. Tir u-
na delle due turiste america
ne, che sono state protago
niste dello ennesimo squalli
do episodio di violenza, l'av
ventura si è conclusa nel 
peggiore dei modi: con lo 
stupro. L'altra invece è riu
scita a respingere a calci e 
pugni I suoi aggressori e a 
raggiungere da sola il cantre 
della città. •'"?'' • 

La vicenda è cominciata-
l'altra notte V.B. una dise-
gnatrice di Washington. 3G 
anni, e la sua giovane amica 

H. J. di 25, sono uscite veiso 
le 21 dalla pensione «Im 
Hof » in via Gustavo Modena; 
un'abitudine che avevano 
preso da quando erano arri
vate a Roma otto giorni fa e 
che ripetevano tutte ie szre. 
« Andiamo a cena — avevano 
detto al portiere dell'alber
go», e si sono dirette verso 
il centro, per passare una se? 
rata in Uno dei tanti locali di 
Trastevere. 

Verso le 3 il guardiano ha 
visto spalancarsi la porta del
la hall: solo V_B. era rientra
ta con la faccia stravolta. 
Senza dire una parla la don
na si è china* nella sua ca
mera. Dopo pochi attimi però 
è ricomparsa. In un italiano 
confuso ha fatto capire che le 

era successo qualcosa di or
ribile: «chiama la polizia, 
chiama a polizia» ha detto 

Martedì sera verso le 22, 
stavano passeggiando per le 
strette viuzze di Trastevere. 
Ad un certo punto si sono 
avvicinate due macchine. 
Dentro c'erano parecchi gio
vani. Alcuni sono scesl di 
corsa, le hanno afferrate e le 
hanno costrette ad entrare: 
una per macchina. Loro si 
sono rese immediatamente 
conto di quanto stava succe
dendo e hanno cominciato ad 
urlare, ma nessuno ha sentito 
le loro grida. Le due vetture 
hanno preso direzioni diver
se. VJJ. ha raccontato di es
sere stata portata in cam
pagna dove i tre sconosciuti 

che èrano eoo lei l'hanno vio
lentata. Poi l'hanno riaccom
pagnata e abbandonata in u-
na strada vicino alla penato
ne. 

Dopo la denuncia la pollai* 
ha fatto scattare immediata-
mente le ricerche per rin
tracciare la seconda ragazza 
ma dopo qualche ora. TLS. è 
rientrata. Alle sei di ieri mat
tina. impaurita e visibilmente 
«ossa ha abbracciato la sua 
amica e ha raccontato quanto 
le era successo. Dopo essere 
stata sequestrata come la sua 
connazionale ha dovuto se
guire in un prato t teppisti. 
Hanno cercato di immobiliz-
xarla ma lei si è difesa con 
tanta forza che alla fine 
l'hanno lasciata andare. 

• COMITATO REGIONALE 
RINVIATO INCONTRO DEI 
PROBIVIRI E DEI CIRCOLI 

FCCI DEL LAZIO 
A causa dell'impegno deHe 

-. sezioni e dei cìrcoli • per le 
' ione Terremotati il convegno 

regionale dei Probiviri e de! 
creoli della FGCI previsto per 
SABATO 12 dicembre t& Arie-
eia è rinviato a data da desti
narsi. 

- - ROMA— 
RINVIO — COMITATO DK 

RETTIVO: il C D . della federa
zione convocato per oggi, è rin
viato a domani alle or* 9.30. 
O.d.G.: 1) Iniiiat.'va rtel Portato 
verso la campagna etettoraìe. Rela
tore il comptgn* Sandra Morelli, 
segretario della faderaKton*; 2 ) 
V *COMITAT© PttrBRALt t COM
MISSIONI M CONTBJOUO E 
CONSIGLIO PROVINCIALE tCLLA 
P.G.C. ROMANA• —• r convocata 
per domani alla • * • 1 7 , * t la riu
nione cwigiuntt ée t -C fc e dcila 
C.F.C. • del Conflitto Pl-ovincele 
della F.O.C Hofnont. O.Ì .G.! 1» 
Esame ipotesi piattaforma sui pro

blemi de? giovani. Relatore H 
compagno Leo Camillo. Conclude il 
compagno Sandro Morelli, segre
tario della rederaiione; 2) Varie. 

La relativa documentazione può 
•esire ritirala dai aanapaoni peaa-
i o l'Ufficio di Sapaiwio sin daUa 
giornata di ovai. 

«tZIOMI woMimta — OffH 
alla 1«>30 In.toAjit rtanione con
giunta dell* Settati fanaminiii del
la raderacion* a darla PGCI su: 
e Aborto a campagna raforanda-
ria » (Napoletano). 

A W M W L I B — OGGI IL COM
PAGNO SALVAGNI A CINECIT* 
TA'i allo 1 f aawwWoa con II com
pagno fioro Satvagni, segretario dei 
Coronate Cittadino « inombro dal 

OGGI IL COMPAGNO PER RI 
A PRASCATtt atte 1» asaarht>laa 
con * Il r cwn|NJ9fi# • rrtuco 
del C C 

OGGI LA COMPAGNA PA
SQUALI A S. GIOVANI I: alle 18 

OGGI IL COMPAGNO TRIVEL
LI A MAZZIN I : alle 20.30 assem
blea con il compagno Renzo Tri-
valli, dei C C 

LUDOVISI: alla 19 (V . Veltro
n i ) ; ITALIA ad* 1B.30 (Balda* 
ti); ROCCA PRIORA: alle 17,30 
(Cervi); GROTTAFtRRATA atta 
17,90 (Barletta); MONTEPORStIO 
atM 18 (Rolli); NUOVA MAGLIA-
NA afta 18.30 (PadMOTl)} T IVOLI 
atra 16 (Sartori); PARROCCrlIET
TA ade 1B. 

COMITATI M SOMA — CIA-
NiCOLENSCi Mia 17,30 a Mo*fa> 
vanta NoovO riunione in Bfafora-
stona dal soenmorio ( Protetti ) | 
T IVOLI ! olio 1t-coioJro»o citte* 
« n o mieboxri); CENTRO: afte 1 * 
aeoaiAbted di costttwziono 'orinila 
USL (D'Anton» Cornei)! T l t4MTW 
NA: alla 18 a Tiburtino Gramsci 

(Calamante-Toeef). ' 
SEZIONI • CELLULE AZIEN

DALI — CELLULA IACP alle 18 
in fed.no (Speranza-Oa Negri); 
STATALI EST alle 17.30 a Sa
lario (Fusco); CNEN CASACCI A: 
alle 12.25 in seda (Do Negri); 
OPERAIA TIBURTINA alle 17,30 
(Bettini) ; STATALI CENTRO: alla 
17,30 (Bertolucci)! IRASPt allo 
17 a Ti aste «eia. 

CONVEGNO NELLA SCUOLA 
AL TEATRO CENTRALE — Dò-
moni dalla oro S.30 offe oro 1 M t > 
t i evolgora al Teatro Centrale mi 
convogno sulla rrronrio dagpj or* 
oatti c©*eg:eH detto sedata o dot 
Mhrtotcro detti P.l. con t compa
gni Petrosolti, Ooehefto, Nwtai», 

D'Amorao, Trfva o Cot-

roci 
: S. PAOLO oro 1BJ0 
efraofo: TOH DT SCHIAVI oro 11 
otffvo circolo «un'aborto) (NegrV 
m)i FOCI IV CIRC aro 18 Ante 
Mofno m OH. Violo Adriatico, 140 

.incontro eooxlooivo ooa I p ioMl 
B^BmmaaaajM|m^| BpmJo • • OJM^BOJO aaama} aoeaap 

9' oThJonta di Motar o» CON 
no Gruppi. v 

Aria di crisi alla prima cir
coscrizione. Per l'aggiunto del 
sindaco, il de Spinelli, si pro
fila una mozione di sfiducia. 
Stasera. si riunisce il consi
glio « ben dif neomenie Spi
nelli potrà uscirne indenne. A 
e lamentarsi » della sua con
duzione sono in molti. Co
munisti, socialisti. Io stesso 
rappresentante "radicale. An
che i repubblicani non ri
sparmiano" critiebe a Spinelli 
e all'intera Democrazia cri
stiana. 

fi orobtema resta la gover
nabilità della circoscrizione. 
L'elezione di Spinelli venne 
sulla base di un'intesa che 
portò i quattro partiti della 
maiyrjoranza' capitolina (PCI, 
PSI. PSDI a PRT) ad aste
nersi sul suo nome. Ita ni 
Spinelli ni i rappresentanti 
dello scudocrociato nel cen
tro storico tanno 
fede ajdi kapt$aà. 

«Sui promjjni più 

piazza Santa, Ilaria in tra-
lXstata romana, la 

H Piazza VRV 
tori», fl traffico • la ttatoataa 

aVt PCl"aOa 'T ' . Gkttepp» 
Dataa — Spineia • la OC s*> 
Do r aTAmrvenrJu 

rafnanBabilità • 
rigettando ogni difficoltà sul-

Per raggiunto de 
della prima 

circoscrizione 
si profilo 

la sfiducia 

la giunta comunale. Autono
mia di posizioni è una cosa, 
voler fare delle circoscrizioni 
delle 'teste di ariete* contro 
la giunta capitolina è perico
loso per la vita della città e 
non contribuisce certo alla 
soluzione dei problemi». 

Ma gli addebiti (addebiti 
politici, s'intende) che le for
ze di sinistra . rivolgono a 
Spinelli riguardano anche gli 
impegni presi e non mante
nuti sul piano istituzionale. 
Duna ne fa un lungo elenco 
a cominciare dalla mancata 
istituzione della commissione 
che dovrebbe riunire tutti i 
presidenti di commistfone. I 
de disertano regolarmente le 
riunioni. TI presidente de del
la commissione che sì do
vrebbe occupare della scuola. 
della cultura, dello sport è 
latitante da mesi. Non sono 
nate le previste consulte so-
clo-santtaria, dell'urbanistica, 
del conirnercM. 
••Se la sfiducia a Spinelli 
soirbra certa. 1 possibili 
stacchi della crisi som più 
problematici. «Noi pensiamo 

— aggiunge Dama — che lo 
schieramento di sinistra (12 
voti contro i 10 de) sarebbe 
in grado - di esprimerei un 
presidente di. circoscrizione 
che garantisca fl buon fun-
zùmamento del consiglio e 
delle commissioni. Ih questo 
caso la DC dovrebbe però a-
stenersi. Potrebbe dimostrare 
così, se le è rimasto, un po' 
di senso di responsabilità. 
Oppure potrebbe essere H 
consiglio, nel suo insieme, ad 
esprimere ad un presidente 
"assembleare" la fiducia di 
vari gruppi perché regoli le 
attività circoscrizionali di fi
ne legislatura ». 

«Per il programma sul 
piano triennale *ol-'S3 e sugli 
altri bilanci comunali — 
concluda Dama — è stata 
formulata una risoluzione di 
sostanziale approvazione delle 
proposte della giunta capito
lina^ che contiene i punti es
senziali (quartiere Esqralino 
e Testacelo, recuperi nel 
centro storico, un program
ma sociale verso gti anziani. 
i giovani, le donne; un pro
gramma per le scuote; un 
piano commerciale, i pro
blemi della NTJ). Ce infine 
da mettersi al lavoro par at
tuare la delega sul traffica e 
per far ttaslonarc la nuova 
Commissione per l'ambienta e 
rarredo orbano». 

Il progetto che vuole escludere il Lazio 

Cassa del Mezzogiorno 
al posto della 

riforma/ una punizione 
Il PCI: l'istituto deve modificarsi pro
fondamente, attribuendo i propri pote
ri di elaborazione e di spesa alle Regioni 

' Vogliamo fare anche noi qualche considerazione sulla que
stione della Cassa per II Mezzogiorno e sui progetto di legge 
del Governo che esclude (territori del Lazio da ogni ulteriore 
intervento. Sul terréno dèi metodo la vicenda ha : semplice
mente dell'incredibile. Non saremo certo noi comunisti a di-

; fendere la Cassa cosi com'è nata ma è inammissibile che la 
Regione Lazio, 1 sindaci, le 
province, cioè le istituzioni 1 
rappresentanti delle popola
zioni e le forze politicamente 
responsabili in questa regio
ne, apprendano dalle pagi
ne « gialle » del Corriere 
della Sera che il governo 
centrale — con un tratto di 
penna — ha deciso di can
cellare il 48% della superfi
cie del Lazio da ogni inter
vento di carattere straordi
nario. •, 

E' questo 1.1 modo di gover
nare? A nessuno dei mini
stri è passato per la mente 
che forse si poteva consul
tare, • sentire, costruire in
sieme una soluzione, discute
re, e convincere?, O si è vo
luto invece notificare ai cit
tadini del Lazio che finché 
i notabili democristiani spa
droneggiavano a Roma e nel 
Lazio qualcosa si poteva ave
re mentre oggi con la giun
ta di sinistra, riconfermata 
e ricostruita dopo lunghi me
si, «la vita sarà più diffici
le »? O magari si pensa.a 
un qualche salvatore * della 
patria laziale, vigile protet
tore cui nulla sfugge, il qua
le poi alla fine, avrà il me
rito di riparare al torto? <. 

Per la sostanza — a quan
to ne sappiamo — di rifor
ma non v'è • traccia alcuna. 
Sembra che anche il misero 
ripiego di scorporare la Cas
sa in due agenzie, una di 
progettazione e l'altra per gli 
incentivi» sia rientrato e che 
questo monumento. di" clien
telismo e di sprecò resterà, 
unico e solo a troneggiare in 
tutta la sua imponènte inef
ficiènza. - • - -

- Ma allora cosa volete voi 
comunisti, ' dite male della 
Cassa e pretendete che re
sti? L'obiezione è ovvia, ma 
mal posta, sbagliata. Una 
cosa è chiarissima: non. so
lo'non vogliamo che la Cas
sa rimanga qual è oggi o con 
qualche marginale, agglusta-
ménto^ma chiediamo che il 
governo rispetti: Jl tèrmine 
del 31 dicembre per la rifor-

. ma: completa. di- tutto l'in
tervento dello Stato nel ter* 
ritori. meridionali. Tale rif or-. 
ina deve consistere nella sop
pressione dèlia'Cassa, nel re
golamento accurato della fa
se .'transitoria, nell'attribuzio-
né alla amministrazione or
dinaria dello Stato e alle re
gioni in primo luogo dei po
teri di proposta, di elabora
zione di progetti e di spesa, 
nel. mutamento - radicale del 
carattere degli incentivi, non 
più discrezionali ma oggetti
vi. E qui rientra la questio
ne del Lazio. Se il Governo 
venendo meno a solenni im
pegni assunti in Parlamen
to, non riforma niente e si' 
limita a stralciare il Lazio, 
questa ipotesi va combattu
ta e respinta perché inac
cettabile, immotivata, di se
gno punitiva Se, come noi 
auspichiamo, si accede ad 
un dibattito e confronto rea
li per-la riforma complessi
va dell'intervento nel Mezzo
giorno, allora discutiamo. 

n Lazio è nel complesso. 
una regione ancora sotto in
dustrializzata ed oggi è aper
ta una « questione industria
le» che mette in discussio
ne quanto già c'è e che i sin
dacati, il nostro partito e la 
Regione hanno ampiamente 
documentato e denunciato nel 
tentativo — per ora vano — 
di richiamare una qualche 
attenzione da parte dell'au
torità di govèrno. 

E* vero che le province 
di Prosinone e di Latina no
nostante gli enormi sprechi 
e i mille rigagnoli inquinati 
nei quali ai sono dispersi tan- -
te parte dei finanziamenti 
della Cassa, hanno tuttavia 
un tasso di occupazione nel
l'industria di trasformazione 
rispettivamente dell'8,1 e del 
7,5 per cento e ciò vale an
che per alcune aree della pro
vincia di Roma. Ma di qua
li industrie si tratta? E" pre
sto detto: si tratta di un 
tipo di Industrializzazione 
«dipendente», cioè control
lato nel 70% ed oltre delle 
unità operative locali da 
gruppi multinazionali o na
zionali extra regionali ed 
anche questo è il frutto dei 
criteri distorti con cui ha 
operato la Cassa.' Inoltre 
tutta la fascia dell'estremo 
sud del Lazio, le aree inter
ne del Frusinate e del Reati
no e altre zone ancora sono 
a tutt'oggi territori meridio
nali. 

SI vuol tener conto di tut
to ciò? E* possibile, senza 
atti di autorità, considera
re quali possono essere i mec
canismi che da un lato con
sentano senza strappi e sen
za crolU più che probabili, di 
pilotare fn modo graduale 
l'Industria del Lazio fuori 
dal regime protetto, di ren
derla effettivamente auto
propulsive, e organica alla 
realtà laziale, evitando ulte
riori congestkmarnenU; e 
dall'altro è possibile vedere 
come un indispensabile in
tervento aggiuntivo dello 
Stato debba svilupparsi nel
le sorte arretrate per inne
scarvi processi .di sviluppo a 
di rinascita? 

Giorgie Frogosi 

Ma al ministro 

De Michelis 

l'agricoltura 

non piace • a o 

.So il sindacato e 1 lavora
tori non vogliono seguire la 
via del ministero si assume
ranno tutte le responsabilità 
della liquidazione di Macca-
rese. Il sottosegretario delle 
partecipazioni statali, on. Toc-

: co, ha voluto chiarire così ie* 
i ri pomeriggio — nel corso di 
. una conferenza stampa convo-
; cala in tutta fretta — la po
sizione del ministero sulla: vi-

. cenda di Maccarese. Se le co
se non andranno per il verso 
giusto, se tra due mesi non 

• ci sarà alcuna soluzione e ai 
liquiderà l'azienda che maga
ri finirà in mano a qualche 
privato,(le richieste sono tan
te), non sarà, colpa, secondo 

: lui, dell'IRI e della direzio
ne aziendale, che hanno accu-

• mutato debiti su debiti e han-
1 no condotto la Maccarese al 
' collasso. No, sarà colpa del 
braccianti, che sono tròppo 
« rigidi » nelle loro posizioni. 
' Un ragionamento ineccepi

bile, non c'è che dire, se non 
fosse che Maccarese è di pro-

. prietà delle partecipazioni sta-
: tali, è la .più grossa azienda 
del suo sistema ed è in crisi 

' per una conduzione clientela-
' re, diseconOiriica, improdottì-
' va.. Ma tutto ciò,", per-Tocco, 
.-e- cU;;.secondaria. importanza, 
. aori i cambiarli*- situazione. -Se 
3̂  dovranno fare «proteseli 
-̂ "'-ha dello'7—r. li sfaremo, ma 
ora si tratta .di pensare a èo-
me risanare la Maccarese. 
- Appunto, ' come là; risania
mo? Non ci sono dubbi — ha 
risposto —.dandola «pulita» 
di tutti Ì debiti (7 miliardi) 
alle cooperative, al Comune e 
alla Regione. E perchè? Per
chè, ormai è assodalo, il mi
nistero non vuole più occu
parsi di agricoltura e occorre 
cercare un'altra soluzione. E 
l'ipotesi cooperativa ha so
stenuto Tocco — è la miglio-

; re. Perchè va verso l'auloge-
. stìone, perchè è una soluzio
ne democratica. Certo, mica 
si può fare nna cooperativa 

1 senza il consenso dei lavori-
ioti. Ma allora il nodo. •— ita 
detto — è questo, i bracciali-

: ti sì devono decidere. Insom
ma, loro pensano che Macca-
rese può essere risanala, può 
essere produttiva, ma solo sé 
non sia in mano alle PPSS. 
- Ma come è possibile? E* 

possibile, è possìbile, perchè 
TIRI non sa niente di agri
coltura, non se ne vuole oc
cupare, ha altri interessi. E 
non ho difficolti a riconoaeev 
re — ha ammesso candida
mente Tocco — che a Macca-
rese ci sia stata una condu
zione piena di errori e ima 
direzione- non all'altezza dei 
compiti. Ma allora, è ama que» 
stìone di gestione. E se le co
se. stanno cosi, basterebbe 
cambiare la direzione, man
dar via il dottor Fiorentini 
che ha guidalo l'affossamento 
dell'azienda e tutto sarebbe 
risolto. E no, perchè De Mi
chelis di- agricoltura non ne 
vuole più'sapere... •;.-*•* 
. Altro che irrigidimento dei 
lavoratori. Siamo .in preseav 
za di ima logica del confron
to degna dei migliori liberali: 
o ti mangi 'sta minestra op
pure». . Come se il cribro 
bianco » - di De Michelis — 
quello in cui è dello che Ta* 
grieoliura non è pia un set
tore importante — fosse gii 
legge dello' Stato. E nrrecé 
non è cosi e perciò non sia 
scritto da nessuna parte che 
le partecipazioni statali dea» 
bano e scaricare » il lavora 
sui campi. Aspettiamo che de
cida il Parlamento. Ma tra tm 
paio di mesi — ha detto Toe> 
co — si arriverà alla liquida» 
zìone e ì temni parlamentari 
sono così tonchi... 

Lunghi, come sono slatr lun
ghi i cinquatu'anni che ci se
no voluti per capire che ali* 
IRI di agricoltura non ne 
sanno niente. E ora, poveret
ti, ammettono la loro ignoran
za, fanno ammenda e pensa
no— adesso che gli fa come» 
do — che le cooperative sia
no il pilastro del rilancio del
l'agricoltura. Sarà pure così, 
ma allora quel ministero che •> 
di frante a un'azienda con 7 ' 
miliardi di dorici l è disposte 
a cacciarne altrettanti por di 
teglieraela dalle tettale, che 
ci su a rare? * , ,~ 

R. «p. 
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